
SINISTRI O… 

                                        

 

… DESTRI … 

 

… PARI SONO E SE NE FOTTONO QUANDO DEVONO INCASSAR STIPENDI, 
OCCUPAR POLTRONE O FARSI GLI AFFARACCI PROPRI ! 

 

SUGGERIMENTO DEL GIORNO AI SIGNORI COMMERCIANTI CHE 
NON FANNO ALTRO CHE LAMENTARSI SU F.B. 

Anzichè piangersi addosso perché i TURISTI non arrivano responsabile il 
CARO TRAGHETTI perché non pensare a come risolvere il problema? 
Potrebbe essere più che semplice : noleggiamo un barcone e portiamo i 
turisti all'isola GRATUITAMENTE. Facendo un po’ dei cosiddetti  “CONTI 
DELLA SERVA” : ipotizziamo che entrino 500 persone/giorno e che queste 
spendano una media di € 50 pro capite. Fa esattamente € 25.000,00 che 
entrano nell’isola. Da queste togliamo le spese del noleggio del barcone e 
vedrete che … forse ci converrebbe ;-) ! PENSATECI … 
                                                         ------------------------------------ 

 

 

 

 

COMITI SMENTITO DALLA PROCURA 
DELLA REPUBBLICA DI TEMPIO :  
SULLE BONIFICHE AVEVA RAGIONE 

L’INGEGNERE ED EX DIRETTORE DI POLI 
INDUSTRIALI CHIMICI E PETROLCHIMICI 

GIANCARLO FASTAME ! 
1^ PAGINA “LA NUOVA” DEL 02.O4.2011 

 

 

IO SPERIAMO CHE ME LA CAVO di Francesco “Velina” Vittiello 
Egregio sindaco, ha letto La Nuova di oggi ? Quando il Dottor Fastame le ha “regalato” delle 
osservazioni tecniche sulle bonifiche dell’Arsenale lei le ha rifiutate per astio politico e per le sue 
conoscenze acquisite col “piccolo chimico”: tanto “lei sta a quello che le dicono” (è la farsa 
dell’asino che vola?).  
Le ricordo, giusto per rinfrescarle la memoria, le principali osservazioni del Dottor Fastame:  
 BONIFICA: pretendere la bonifica del bacino marino: ci avete inserito tra i 58 siti più 
inquinati d’Italia di interesse nazionale (SIN)? L’avete voluta la bicicletta? Adesso pedalate ! Vi 
sono rimasti 5 ettari di fondo marino da bonificare, quasi la metà degli 11 iniziali, adesso datevi 
da fare, altrimenti salta tutto l’investimento. La situazione è peggiorata? A questo punto 
pretendiamo che completiate la bonifica, e state attenti, nel prossimo appalto scrivete che la 
bonifica è garantita e che i lavori proseguono fino al completamento: abbiamo capito che i tavoli 
tecnici, le commissioni, le verifiche, i gruppi di studio servono solo a prendere tempo e a non 
risolvere. A proposto ci può far sapere chi sono i massimi esperti del Comune che siedono a 



questi tavoli ?  
 
Egregio sindaco, lei ha avuto il “coraggio” (?) di scrivere o dire tutte queste simpatiche (per lei 
forse, non per noi..)  amenità :  
  “tutto questo prima era una cloaca”, “la bonifica è quasi finita. Ci vorranno ancora 6 
milioni. Forse meno”, “la vicenda Mita si avvia alla conclusione. (Lunedì 7 marzo) Ci sarà una 
Conferenza di Servizi sulle bonifiche. Speriamo sia l’ultima puntata di questa storia”, “I tempi delle 
bonifiche li avevo già indicati, al massimo impiegheranno per 45 giorni”. Cos’è “Io speriamo che 
me la cavo”? 
 
Le osservazioni del Dottor Fastame sono state: 
 È impossibile realizzare la bonifica dei cinque ettari residui dell’area marina dell’ex-
Arsenale in 45 giorni, come dichiara il sindaco, perché stiamo parlando di 25.000 metri cubi, pari 
a 70.000 tonnellate: si dovrebbe già avere un piano di bonifica approvato, una discarica alla quale 
conferire, la capacità di riempire 80 camion al giorno e la disponibilità di 70 milioni di Euro. 
 suggerirei però di valutare che, avendo ormai prodotto il risultato reclamizzato di 
inquinamento in atto, peggiorativo rispetto a prima, non sia adesso conveniente lasciare questo 
danno epocale alle future generazioni, tenendo presente che la provincia di Olbia Tempio ha 
concesso il nulla osta di avvenuta bonifica solo per l'area a terra e non è stato dato nessun via 
libera per le bonifiche a mare: anche perché i metodi per disinquinare seriamente ci sono e il 
Governo ha dichiarato quell’area come Sito di Interesse Nazionale, unico capitolo di spesa in cui i 
soldi non mancano.  
  
Egregio sindaco, lei ha avuto il coraggio di replicare con un “la bonifica si farà velocemente” senza 
spiegare come, quando, e quanto.   Le faccio notare che la posizione di un sindaco non può 
essere quella di difensore di ogni cricca, ma quella di difensore della comunità, di promotore 
del rispetto delle norme di legge, della correttezza della spesa pubblica, della salvaguardia 
ambientale, della salute dei concittadini.  
E le osservazioni del Dottor Fastame andavano in questo senso ma lei NO, ha fatto 
pervicacemente finta di non capire ! 
Se non si fosse arrossato gli occhi, a mio avviso lei avrebbe potuto dire: “ O’ Fastame  hai 
osservazioni da fare? Vieni qui, leggiti i documenti che mi hanno dato (non le parole), fai una 
valutazione tecnico-economica e poi decido io.” 
Per quanto so il Dottor Fastame, persona altamente qualificata, NON dimentichi che è stato per 
anni ed anni direttore di stabilimenti petrolchimici,  è stato disponibile a collaborare 
gratuitamente per dipanare, ad esempio, i problemi della radioattività (e fu, a suo tempo, anche 
apprezzato da lei) e si è anche proposto per collaborare a risolvere il problema del depuratore 
fermo (proposta da lei non accolta, e abbiamo avuto altri tre mesi di merda in mare).  
A questo punto le regalo io un consiglio che lei, le sia chiaro, comunque non merita. Ed infatti 
glielo elargisco in nome di quel bene del paese che lei pare abbia dimenticato.  
Tenga presente che oggi le scorciatoie sono più rischiose e sono quindi altamente sconsigliate, 
quindi la esorto a non fidarsi più visto che non c’è più il segreto di Stato, è cambiato il direttore 
del Ministero dell’Ambiente per arresto del precedente, ci sono gli Ispettori ARPAS, ci sono i NOE 
dei Carabinieri, c’è dentro anche il Parco, c’è la Provincia, c’è l’attenzione di molte persone, c’è 
l’attenzione dei magistrati e, dulcis in fundo, c’è anche, la mia umile persona a controllare il suo 
operato e quello dei suoi più stretti collaboratori. Nonostante le querele ed i tentativi di 
intimidazioni verbali camuffate sotto forma di “consigli”.  
Le ricordo infine che, in caso di problemi, dato il numero, la competenza passerebbe alla Procura 
di Palermo. Ci mancherebbe anche questo! 

Francesco Vittiello 
------------------------------------- 

BUONA DOMENICA A TUTTI ! 
 


